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PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

RETE ITALIANA CITTA’ SANE OMS 

E 

FEDERSANITÀ- CONFEDERAZIONE FEDERSANITA' ANCI REGIONALI 

PER ATTIVITÀ FINALIZZATE ALLA COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE E 

ALLA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE E PROGETTI SULLE TEMATICHE DELLA PROMOZIONE della 

SALUTE E DELLA PREVENZIONE,  SECONDO LA STRATEGIA DELL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE 

DELLA SANITA’ 

Tra 

Associazione Rete Italiana Città Sane OMS, con sede legale a Modena, C.F. 91210000377, 

rappresentata nella presente convenzione dal Presidente Emma Capogrossi , domiciliata per la sua 

carica presso il Comune di Ancona– Assessorato Servizi Sociali 

e 

Federsanità – Confederazione Federsanità ANCI regionali (di seguito Federsanità) con sede in via dei 

Prefetti 30 a Roma C.F. 97413840584, rappresentata nella presente convenzione dalla Presidente 

Tiziana Frittelli, domiciliato per la sua carica presso la sede legale in via dei Prefetti, 46 Roma. 

premesso che 

“Le Città sono impegnate, insieme ai soggetti dei Sistemi sanitari nazionali e regionali, a rispondere 
adeguatamente ai crescenti bisogni delle fasce piu’ fragili / vulnerabili della popolazione, ancor più 
a seguito dell’Emergenza pandemica da COVID-19, per confermare le misure di “Salute pubblica”, 
riorientando e ridisegnando i servizi e gli spazi e adattarli ai cambiamenti / sfide economiche, sociali 
e culturali conseguenti alla crisi. Rafforzare la Salute urbana e indirizzarla alle nuove sfide, 
integrando i concetti di inclusione e miglioramento dell’Equità di Salute per creare le condizioni per 
favorire  comunità sostenibili, sicure e resilienti. 

 

La Rete Italiana Città Sane OMS, è un Progetto promosso dall’ Organizzazione Mondiale della Sanità, 

l’Agenzia specializzata delle Nazioni Unite per la Salute, che dal 1948 opera con l’obiettivo di 

assicurare alla popolazione mondiale il più alto livello di salute 
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- in Italia, il progetto Città Sane è partito nel 1995 come movimento di Comuni per poi diventare nel 

2001 Associazione senza scopo di lucro, ed oggi i Comuni che fanno parte della rete sono oltre 70; 

- la Rete europea di Città Sane OMS  a febbraio 2018, a Copenaghen, al Vertice dei Sindaci delle Rete 

europea Città Sane, ha adottato il manifesto «Città più sane e più felici per tutti: un approccio 

trasformativo per società sicure, inclusive, sostenibili e resilienti»; 

-  la VII FASE HEALTHY CITIES, a Belfast, Ottobre 2018  ha individuato 3 obiettivi strategici per le città 

della Rete: 

➢ migliorare la salute e il benessere per tutti, riducendo le disuguaglianze; 

➢ dare l’esempio a livello nazionale, regionale e globale con una governance coerente fra i 

diversi ambiti di governo;                                                                                                                                                                                                                                     

➢ supportare l’implementazione delle priorità strategiche indicate dall’OMS; 

- nel Meeting annuale del 2020 , nell’anno della Pandemia, la Rete europea dell’OMS, richiamando 

la  Phase VII, ha rinnovato il proprio impegno per rivedere le azioni che le Città possono 

intraprendere per rispondere adeguatamente al COVID-19 ed esplorare le azioni utili per ricostruire 

al meglio, sia nel contesto della Fase VII , che a livello nazionale e internazionale. 

Federsanità è la Confederazione delle Federsanità ANCI regionali (articolo 27 Statuto Anci) che 

associa le Aziende Sanitarie Locali, Ospedaliere e gli IRCCS insieme ai rappresentanti dei Comuni 

associati alle Anci regionali di riferimento; 

Ha tra i suoi obiettivi quello di favorire azioni e politiche finalizzate alla promozione di percorsi di 

integrazione socio-sanitaria e socio-assistenziale fortemente orientate ad una nuova concezione 

della “presa in carico” dei pazienti basata su prossimità, proattività, personalizzazione, 

partecipazione; 

Premesso, altresì, 

Che per Agenda 2030 (ONU) per sviluppo sostenibile si intende “uno sviluppo che soddisfi i bisogni 

del presente senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri.” 

(Rapporto Commissione Mondiale per l’Ambiente e lo Sviluppo) 

Che dal 1° dicembre 2020, l’Italia detiene la Presidenza del G20. In sintesi, il programma della 

Presidenza del G20 si articola intorno al trinomio People, Planet, Prosperity (sviluppo inclusivo e 

sostenibile). Il Global Health Summit ha l’obiettivo di affrontare le principali sfide connesse 

all’emergenza sanitaria con un approccio sinergico.   

Che questo Protocollo si inserisce in una situazione gravosa data dal perdurare della pandemia da 

COVID 19 e che molte delle iniziative volte al mantenimento dello stato di salute dei cittadini hanno 

subito una pesante battuta di arresto e, pertanto, meritano di essere rilanciate; 

https://www.g20.org/it/index.html
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Che  le città rappresentano tradizionalmente anche i principali laboratori di innovazione sociale in 

cui le politiche locali, le partnership tra pubblico e privato e le Associazioni del Terzo settore, 

dall’altra, si impegnano per creare contesti di vita sempre più sani e adeguati per rispondere ai 

bisogni assistenziali degli individui meno fortunati; 

Che, oggi più che mai, è fondamentale comprendere come le istituzioni, le politiche e le comunità 

locali siano state capaci di reagire alla Pandemia. Pertanto, si ritiene utile conoscere e promuovere 

le “buone pratiche” e, allo stesso tempo, identificare le criticità affrontate a livello locale, quale 

obiettivi essenziali  per tutelare il benessere globale delle comunità locali; 

Che tale situazione impone l’accelerazione di quanto era già attivo in era pre-pandemica e che, in 

ogni caso, si rende necessario anche un ripensamento delle attività rivolte alla Salute delle Città, 

globalmente intesa, come indica l’OMS. 

Rilevato che 

Negli anni 1999 e 2011 erano già stati approvati e firmati due protocolli d'intesa per la realizzazione 

di iniziative comuni tra ANCI, Federsanità ANCI e Rete Città Sane OMS  e che con il presente 

documento si intende rinnovare la collaborazione con Federsanità - Confederazione delle 

Federsanità Anci Regionali. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 – Premessa 

Gli Enti sottoscrittori hanno finalità in comune e quindi può considerarsi proficua una collaborazione 

tra Rete Citta Sane OMS e Federsanità - Confederazione Federsanità Anci  Regionali - al fine di 

favorire il coordinamento reciproco fra i Comuni aderenti alla Rete delle Città Sane e le Aziende 

Sanitarie del Territorio, nonché gli altri erogatori di servizi socio-sanitari ed assistenziali operanti 

nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale e dei Servizi Sanitari Regionali,  sulle tematiche della 

salute, della prevenzione e dello sviluppo sostenibile in ottemperanza alle linee guida 

dell'Organizzazione Mondiale della Sanità. 

 

 

 

 

Articolo 2 – Impegni assunti da ciascun partecipante 

La Rete Italiana Città Sane OMS, si impegna a: 
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➢ coinvolgere Federsanità - Confederazione Federsanità Anci Regionali - all’interno della 

programmazione della Rete. Tra le attività della Rete si possono enumerare a titolo di 

esempio: 

• le giornate mondiali OMS: 

• il Meeting nazionale della Rete Città Sane: per condividere le migliori esperienze 

realizzate e i nuovi progetti in cantiere; 

• il Premio Città Sane/Oscar della Salute, con cui ogni anno si premiano, durante il 

Meeting, le città che hanno presentato i progetti e le buone pratiche più meritevoli dal 

punto di vista della rilevanza dell’innovazione, della partecipazione dei cittadini e della 

trasferibilità; 

• la formazione per tutti gli amministratori e i tecnici delle Città della Rete; 

• condividere con Federsanità - Confederazione Federsanità Anci  Regionali -le direttive 

dell’OMS europeo sulle tematiche della settima fase “promuovendo iniziative reciproche 

o congiunte”; 

Federsanità -Confederazione Federsanità Anci  Regionali si impegna a: 

➢ dare supporto a livello di contenuti, costruendo reti di conoscenza e azioni in ambiti quali la 

prevenzione sul territorio, la sostenibilità ambientale rispetto alla gestione degli 

investimenti strutturali e infrastrutturali in ambito sanitario, la ripresa e il supporto alle 

azioni di promozione degli screening; la traduzione in iniziative per il decennio dell’OMS 

sull’invecchiamento sano 2021-2030; le azioni di accompagnamento e prevenzione rivolte 

agli adolescenti, le iniziative e le manifestazioni della rete città sane; 

➢ dare supporto scientifico alle iniziative proponendo interventi, studi e relazioni da inserire 

nella programmazione della Rete Italiana Città Sane OMS; 

➢ dare visibilità al Premio Città Sane/Oscar della Salute presso la propria rete di associati e 

tramite i canali di divulgazione e di comunicazione della Confederazione per favorirne la 

partecipazione in accordo con la Segreteria Nazionale di Rete Italiana Città Sane OMS; 

➢ dare visibilità al Meeting Nazionale e alle iniziative nazionali di formazione per tecnici e 

amministratori ed agli altri eventi programmati e organizzati dalla Rete Italiana Città Sane 

OMS per favorirne la diffusione; 
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Articolo 3 – Modalità di realizzazione 

➢ Programmare almeno due incontri annuali fra gli organi direttivi della Rete Italiana Città Sane 

OMS e Federsanità - Confederazione Federsanità Anci  Regionali; 

➢ avviare forme collaborative a sostegno delle attività degli Enti Locali, orientate alla tutela 

della salute delle comunità locali sulla base dei principi e dei programmi dell'OMS; 

➢ promuovere nuove strategie di confronto e partecipazione degli enti associati su temi di 

interesse comune; 

➢ realizzare progetti di promozione della salute e di prevenzione coordinati tra Comuni e 

Aziende Sanitarie; 

➢ sviluppare un confronto tematico con modalità anche virtuale di scambio tra gli Associati 

Rete Italiana Città Sane OMS e le rispettive Aziende sanitarie locali , nonché gli altri erogatori 

di servizi socio-sanitari ed assistenziali operanti nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale 

e dei Servizi Sanitari Regionali,  di riferimento, associate a Federsanità. 

 

Le attività si svolgeranno su due livelli, costantemente in comunicazione tra loro: 

▪ al livello nazionale sui macro-progetti in collaborazione con il Ministero della Salute, AGENAS 

e Istituto Superiore di Sanità; 

▪ al livello regionale e locale per favorire il coordinamento fra i Comuni e le Aziende Sanitarie 

sui progetti territoriali e di Comunità. 

Articolo 4 – Durata della Convenzione 

La presenza convenzione ha una validità di 3 anni dalla data di firma 

 

 

 

Per la Rete Italiana                                                                                                          Per Federsanità 

  Città Sane OMS                                                                                    Confederazione  Federsanità  Anci  Regionali            

La Presidente 
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